
 

 

 
MANIFESTO DEGLI INDIG-NADOS 
 
Eliminazione dei privilegi della classe politica. 
Rigido controllo dell’assenteismo degli eletti  e specifiche sanzioni per abbandono delle proprie 
funzioni 
Soppressione dei privilegi fiscali, della durata degli anni necessari per la pensione e dell’ammontare 
della pensione. Equiparazione del salario degli eletti al salario medio spagnolo con l’aggiunta delle 
indennità necessarie per lo svolgimento della funzione. 
Eliminazione dell’immunità parlamentare. Imprescrittibilità dei reati di corruzione. 
Pubblicazione obbligatoria del patrimonio di tutti coloro che abbiano un incarico politico. 
Riduzione degli incarichi a scelta libera. 
 
Contro la disoccupazione 
Ripartizione del lavoro favorendo la riduzione della giornata lavorativa e la conciliazione della vita 
lavorativa. Provvedimento da mantenere sinché non non termini la disoccupazione strutturale (cioè 
sino a che la disoccupazione non scenda sotto il 5%) 
Pensionamento a 65 anni e nessun aumento dell’eta pensionistica sino a che non avrà termine il 
fenomeno della disoccupazione giovanile. 
Incentivi per le imprese che abbiano meno dei 10% di lavoratori con contratti a tempo determinato. 
Sicurezza nel lavoro. Divieto di licenziamenti collettivi o per motivi oggettivi nelle grandi imprese 
sinché godano di incentivi o esenzioni fiscali, per evitare che non coprano con lavoratori precari  
impieghi che potrebbero essere a tempo indeterminato. 
Ripristino del sussidio di 426 euri per tutti i disoccupati di lunga durata. 
 
Diritto alla casa 
Espropriazione delle case costruite in stock e che non siano state vendute al fine di immetterle nel 
mercato in regime di canone agevolato. 
Agevolazioni per la locazione di case a giovani ed a tutte le persone con bassi redditi. 
Que se permita la dación en pago de las viviendas para cancelar las hipotecas.  
 
Servizi pubblici di qualità  
Eliminazione delle spese inutili delle amministrazioni pubbliche e introduzione di un controllo 
indipendente dei bilanci e dei costi. 
Assunzione di personale sanitario sino all’esaurimento delle  liste di attesa. 
Assunzione di docenti per garantire un numero adeguato di alunni per classi e per le attività di 
sostegno. 
Riduzione delle tasse universitarie ed equiparazione delle tasse dei corsi ordinari a quelli post-
lauream. 
Finanziamento pubblico della ricerca per garantirne l’indipendenza. 
Trasporti pubblici a basso costo, di qualità ed ecologicamente sostenibili. Ripristino dei treni che 
vengono sostituiti con ‘AVE (Treni ad alta velocità) con i prezzi originari, riduzione del costo degli 
abbonamenti, restrizione del traffico privato nei centri urbani, costruzione di piste ciclabili. 
Risorse sociali a livello locale. Applicazione della legge sulla dipendenza, reti di assistenti a livello 
locale, servizi locali di mediazione e di tutela. 
 
Controllo del sistema bancario. 
Divieto di ogni salvataggio o concessione di capitale ad entità bancarie: quelle che si trovino in 
difficoltà dovranno fallire od essere nazionalizzate per costituire una banca pubblica a controllo 
sociale. 
Aumento delle tasse per le  banche in misura direttamente proporzionale al costo sociale che 
causato dalla crisi provocata dalla loro  cattiva gestione. 



 

 

Devoluzione alle casse pubbliche di tutti i capitali pubblici concessi alle banche. 
Per le banche spagnole divieto di investire nei paradisi fiscali. 
Sanzioni per i movimenti speculativi e per le cattive prassi delle banche. 
 
 
Fisco 
Elevazione dell’imposizione fiscale per le grandi fortune e per le entità bancarie. 
Eliminazione della SICAV (Società anonime di investimento collettivo che godono di notevoli 
vantaggi fiscali. Sono considerate come il modello di paradiso fiscale spagnolo). 
Recupero dell'Imposta sul patrimonio. 
Controlli effettivi sulle frodi fiscali e sulla dei capitali verso i paradisi fiscali. 
Promozione a livello internazionale di una tassa sulle transazioni internazionali (Tobin tax). 
 
Libertà e democrazia partecipativa 
No al controllo su Internet. Abolizione della legge Sinde. (Legge contro la pirateria su internet) 
Protezione della libertà di informazione e del giornalismo di inchiesta. 
Referendum obbligatorio e vincolante per le questioni di grande rilievo che influiscono sulle 
condizioni di vita dei cittadini. 
Referendum obbligatorio per l’introduzione di tutte le misure imposte dall’Unione europea. 
Modifica della legge elettorale per garantire un sistema effettivamente rappresentativo e 
proporzionale che non discrimini nessuna forza politica o espressione sociale e dove sia le schede 
bianche che il voto nullo vengano rappresentati.  
Indipendenza del potere giudiziario: riforma del Pubblico Ministero per garantire la sua 
indipendenza. Divieto di nomina dei membri della Corte Costituzionale e del Consiglio superiore 
della Magistratura da parte dell’esecutivo. 
Adozione di meccanismi che garantiscano una effettiva democrazia interna nei partiti politici. 
 
Riduzione delle spese militari 
 
Eliminazione del Senato 
 
Eliminazione della pensione vitalizia di tutti i deputati, senatori ed altri “padri della patria”. 
 
Eliminazione dei diplomatici con eccezione di un ambasciatore ed un console per ciascun paese  
(Non è ammissibile che spendiamo per la diplomazia più della Germania e del Regno Unito). 
Riduzione del 30% dei trasferimenti dello Stato verso sindacati, partiti politici, fondazioni “opache” 
ed altri vari trasferimenti. 
 
 


